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Vista la legge 12 marzo 1999 n. 68 recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” così 
come modificata dal decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 (Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di 
cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183);  
Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e 
la qualità del lavoro” che prevede, in particolare all’art. 36 del Capo II, la promozione della 
realizzazione del diritto al lavoro delle persone con disabilità e che disciplina, tra l’altro, il 
sistema regionale per i servizi all’impiego e prevede la definizione, con cadenza triennale, 
del programma generale in materia di politica del lavoro e la sua adozione; 
Vista la propria deliberazione 9 ottobre 2020, n. 1509, con cui è stato approvato il “Piano 
per il potenziamento dei Servizi per l’impiego del Friuli Venezia Giulia”; 
Vista la propria deliberazione del 18 dicembre 2020 n. 1920 con cui è stato approvato il 
“Programma generale in materia di politica del lavoro per il triennio 2021-2023”; 
Atteso che la Comunicazione della Commissione Europea COM(2021) 101 final del 3 
marzo 2021 “Un'Unione dell'uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con disabilità 
2021-2030” invita gli Stati membri in particolare a fissare obiettivi per aumentare il tasso 
di occupazione delle persone con disabilità e per aumentare la partecipazione degli adulti 
con disabilità ad attività di apprendimento con riferimento soprattutto alle competenze 
digitali anche in cooperazione con le imprese; 
Ravvisata, pertanto, la necessità di provvedere ad una programmazione in materia di 
collocamento mirato al fine di rendere coerenti le azioni promosse sul territorio regionale a 
favore dei lavoratori con disabilità e concorrere all’attuazione della Programmazione 
regionale in materia di politica del lavoro per il triennio 2021-2023; 
Ravvisata, inoltre, la necessità che l’attività di definizione delle linee di intervento da 
inserire nel documento non possa prescindere dal fattivo coinvolgimento della Consulta 
regionale delle associazioni delle persone con disabilità e delle loro famiglie in quanto 
organo propositivo e consultivo dell’Amministrazione regionale in materia di politiche per 
la disabilità; 
Visto che, a tal proposito, si sono svolti più incontri con la Consulta stessa, nella logica di 
favorire la condivisione dei processi di lavoro e individuare obiettivi, fissando il 
raggiungimento di un’efficienza misurabile al fine di: 
- aumentare le opportunità occupazionali delle persone con disabilità; 
- sostenere le aziende del territorio nel processo di adempimento previsto    dalla legge 
68/99, anche attraverso lo sviluppo di sinergie con le imprese non obbligate nell’ottica di 
una reale Responsabilità sociale di impresa;  
- favorire il mantenimento dell’occupazione delle persone con disabilità complessa, anche 
valorizzando il sistema della cooperazione sociale;  
- potenziare il lavoro di rete con le realtà locali dei servizi, del privato sociale e del mondo 
profit; 
Sentita la Commissione regionale per il lavoro la quale, ai sensi dell’articolo 5 della legge 
regionale 18/2005, assicura il concorso delle parti sociali nella determinazione delle 
politiche del lavoro e nella definizione delle relative scelte programmatiche e di indirizzo, e 
sentita, al suo interno, la Sottocommissione per il diritto al lavoro delle persone con 
disabilità, che nelle rispettive sedute del 22 novembre 2021 hanno espresso parere 
favorevole sul Masterplan all’uopo predisposto; 
Ritenuto pertanto di procedere ora all’approvazione del “Masterplan Collocamento Mirato 
2021 – 2023 Friuli Venezia Giulia” di cui all’allegato documento che forma parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione; 
Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità 

Delibera 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui integralmente si richiamano, di approvare il 



 

 
 

Masterplan del Collocamento Mirato Triennio 2021 – 2023 della Regione Friuli Venezia 
Giulia, di cui all’allegato documento che forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


